
 

 

 

 

REGOLAMENTO 
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Approvato con delibera di C.C. n. 19 del 24.03.2021 così come emendato (Art. 6) 
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Articolo 1 – Premesse 

 Il presente regolamento disciplina gli incentivi da attribuire all’utente virtuoso residente o 
comunque domiciliato nel Comune di Castellammare del Golfo, la cui abitazione sia debitamente 

iscritta a ruolo, che conferisce i propri rifiuti  autonomamente al  CENTRO COMUNALE DI RACCOLTA 
istituito in località Pagliarelli e regolamentato con delibera consiliare n. 105 del 17 novembre 2020 

che ne disciplina la tipologia e le modalità . 

 Il presente regolamento disciplina la modalità di calcolo di eco-punti che costituiranno il 

bonus per gli utenti virtuosi sotto forma di riduzione sulla TA.RI. 

 Il  Comune intende premiare l’utente virtuoso al fine di incentivare la raccolta differenziata 

Articolo 2 – Riferimenti Normativi 

 I rifiuti che possono essere conferiti dagli utenti presso il centro comunale di raccolta sono 
quelli elencati nel regolamento comunale di cui alla succitata delibera n. 105 del 17 novembre 2020  

nel  rispetto delle norme nazionali vigenti : 

° D. lgs. N.152 del 03.04.2006 (norme in materia ambientale) e s.m.i.; 

° D. lgs. n.151 del 25.07.2005 regolamento sul recupero dei rifiuti RAEE . 

° Decreto del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare del 08.04.2008 avente per 

oggetto “ disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come 
previsto dall’art. 183, comma I, lettera c del d. lgs. n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. 

Articolo 3 – Principi e finalità 

 La raccolta ed il conferimento presso il centro comunale di raccolta dei rifiuti costituisce 

attività di pubblico interesse, basato su alcuni principi fondamentali: 

a) fornire agli utenti la possibilità di conferire i rifiuti in modo differenziato; 

b) fornire agli utenti la possibilità di conferire le tipologie di rifiuto che aiutano ad agevolare la 

raccolta porta a porta 

c) separare i diversi materiali facenti parte dei rifiuti non riutilizzabili; 

d) garantire azioni a salvaguardia dell’ambiente e della salute pubblica; 

e) incentivare il cittadino virtuoso con il riconoscimento della premialità economica, sotto 

forma di riduzione TA.RI. corrispondenti alla somma maturata con gli eco-punti , calcolati nel 

mese di dicembre di ogni anno solare dopo avere effettuato il conteggio dei conferimenti 
risultanti dalla quantificazione  dei rifiuti conferiti autonomamente al centro di raccolta. 

f) Testare il sistema di misurazione ai fini della successiva implementazione del sistema di 
tariffazione puntuale. 

Articolo 4 – Modalità di conferimento dei rifiuti e punteggio 

 Il conferimento dei rifiuti differenziati deve avvenire secondo il calendario e le modalità di 
raccolta in vigore sancito dal regolamento o da ordinanza sindacale. 



 Il conferimento corretto da diritto all’attribuzione di punti , definiti “eco-punti”, per gli utenti 

che risultino regolarmente censiti presso l’ufficio tributi del Comune stesso e che risultino in 

regola con i pagamenti dei tributi locali in materia di TA.RI. , utile al fine del conseguimento della 
premialità. 

 Il conferimento dei rifiuti differenziati all’interno del Centro di Raccolta dovrà essere 
effettuato utilizzando esclusivamente la tessere sanitaria/spid o altra forma disposta dal gestore 

del CCR per la registrazione dei dati dell’utente e del rifiuto. Il conferimento al C.C.R. è concesso 
in forma gratuita, senza che nulla sia dovuto per nessun motivo. 

 Il conferimento di alcune tipologie di rifiuti direttamente comporterà l’applicazione di un 
punteggio per ogni chilogrammo di rifiuto riciclabile (nel caso di carta, cartoni, vetro , ecc. ) o per 

singolo pezzo (nel caso di TV, frigo, computer, mobili etc.). 

 Conferimenti non conformi o che presentino frazioni estranee non verranno raccolti  o 

accettati al centro di raccolta. 

I conferimenti ammissibili sono ESCLUSIVAMENTE quelli dei materiali analiticamente riportati al 

successivo art. 5 

Articolo 5 – Tipologia dei rifiuti conferibili 

 Sono conferibili tutte le tipologie di rifiuti previsti dal D. M. 8 aprile 2008, classificati dall’art. 

184 del D. lgs. 152/06 ed indicati nel regolamento per la raccolta differenziata dei rifiuti solidi 

urbani: 

• Carta (es. di giornali e riviste in piccole quantità; 

• Cartone ingombrante di imballaggio: limitatamente agli imballaggi, previa riduzione 
volumetrica a cura del conferitore; 

• Vetro (es. vasetti, bottiglie, flaconi, barattoli); 

• Alluminio, lattine in alluminio, barattoli in alluminio, barattoli in banda stagnata (tipo 
contenitori del tonno, pomodori pelati) 

• Contenitori in plastica per liquidi (PE, PET, PVC) 

• Vetro ingombrante (es. damigiane e lastre) 

• materiali ferrosi; 

• materiali legnosi; 

• rifiuti domestici ingombranti  generici (es. mobilio costituito da materiale misto); 

• rifiuti domestico ingombranti costituiti da beni durevoli di metallo ferroso (es. reti da letto); 

• rifiuti domestici ingombranti costituiti da beni durevoli in legno (es. mobili); 

• apparecchiature elettriche/elettroniche fuori uso (televisori); 

• apparecchiature contenenti clorofluorocarburi (es. frigoriferi dismessi); 

• rifiuti vegetali di sfalci e/o potature; 



• pneumatici, in piccole quantità e comunque non provenienti da soggetti economici operanti 

nel settore; 

• olio minerale esausto; 

• olio vegetale; 

• batterie auto; 

 Il conferimento può avvenire solo per i rifiuti che per qualità e quantità sono assimilati agli 
urbani ai sensi della vigente normativa di riferimento e comunque risultanti da regolamento per la 

gestione del centro comunale di raccolta dei rifiuti urbani differenziati (C.C.R.) approvato con 
Delibera di Consiglio Comunale n° 105 del 17/11/2020. 

Articolo 6 – eco-punti per conferimento diretto al CCR 

 Possono conferire rifiuti differenziati al CCR solo gli utenti censiti ed in regola con il 

pagamento della relativa tariffa. Agli utenti che conferiscono direttamente presso il centro 
comunale di raccolta verranno attribuiti gli eco-punti di seguito riportati: 

rifiuto conferito al CCR Eco-punti attribuiti 

Tipologia del rifiuto conferito Quantità di rifiuto 

 conferito 

N° 

Imballaggi Plastica Kg 5 

Imballaggi Vetro Kg 1 

Carta/cartone Kg 1 

Sfalci e potature Kg 1 

Alluminio Kg 10 

Olio vegetale Kg 10 

Batterie Kg 10 

Farmaci scaduti Kg 10 

Ferro Kg 0,5 

Inerti Kg 0,5 

Legno Kg 1 

Ingombranti Cad. 1 

Batterie Auto Cad. 1 

Apparecchiature 

elettriche/elettroniche fuori uso 

Cad. 2 

Apparecchiature 

contenenticlorofluorocarburi 

(frigoriferi dismessi etc.) 

Cad. 2 

Tubi catodici e lampade 

fluorescenti 

Cad. 1 

Pneumatici in piccole quantità 

e comunque non provenienti da 

soggetti economici operanti nel 

settore 

Kg 0,5 

 

 Per quantità di rifiuto inferiori alla quantità indicate verranno attribuiti eco-punti ridotti 
proporzionalmente. 



 Il conferimento al CCR di rifiuti di frazione organica codice CER 20.01.08 non dà diritto alla 

attribuzione di eco-punti. 

 Ai conferimenti non ordinari considerati “eccezionali” il cui peso non rientra in quello di una 

produzione normale media, ma riveste appunto carattere di eccezionalità, verrà attribuito un eco-

punto forfettario negativo di – 1,00 , oltre a registrarlo per statistica. Tutto questo al fine di evitare 
che l’utente possa conferire materiale prelevato e prodotto in comuni limitrofi. 

 A tal fine si procederà a verificare ogni tre mesi i quantitativi conferiti dall’utenza, onde 
verificare la corrispondenza alla media della produzione dell’ultimo anno ed alla ordinarietà. 

Articolo 7 – Bonus per gli eco-punti accumulati 

 La sommatoria degli eco-bonus accumulati nell’anno solare dal 01-01 al 31-12 costituisce il 
totale degli eco-punti utilizzabili per la stesura della graduatoria. Viene attribuito un bonus agli utenti 

virtuosi che si sono collocati tra i primi posti delle utenze domestiche. 

 Nell’ambito del piano finanziario di applicazione della tariffa, il Comune alloca annualmente 

un importo per finanziare il bonus al fine di incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti e migliorare 

le performance  complessive di raccolta in termini di percentuali. 

 L’importo globale messo a disposizione per il bonus viene ripartito ai primi 400 utenti delle 
utenze domestiche con l’applicazione della seguente formula: 

BONUS = Xu /Yt * €t 

Dove: 

Xu : il totale degli eco-punti dell’anno 

Yt :  sommatoria degli eco-punti degli utenti 

€t :  Importo per finanziare il bonus messo a disposizione del Comune per l’anno di riferimento 

 Il bonus massimo attribuibile a ciascuna utenza non potrà superare il 40% dell’importo 

pagato della tassa rifiuti e sarà posto a riduzione della tariffa dell’anno successivo prescindendo dalle 
agevolazioni di cui usufruisce l’utente. 

 A tutti gli utenti che avranno un numero di eco – punti pari all’ultimo classificato verrà 
attribuito un bonus pari a quello dell’ultimo classificato. 

 Per le utenze domestiche alla sommatoria degli eco – punti accumulati nell’anno solare si 
applicherà un coefficiente correttivo in funzione dei componenti il nucleo familiare così determinato: 

 

numero dei 
componenti il 

nucleo familiare 

coefficiente 
correttivo 

1 1,20 

2 1,15 

3 1,10 

4 1 

5 0,95 



6 0,90 

7 o più 0,85 

  

  

Articolo 8 – Condizioni essenziali per l’erogazione di bonus premiali 

 Al fine di potere deliberare l’erogazione dei bonus premiali da parte della Giunta Comunale 

devono essere verificate tutte le seguenti condizioni: 

- Raggiungimento della percentuale minima del 65% di RD; 

- Raggiungimento della percentuale di RD non inferiore a + 3,0 % rispetto all’anno 

precedente; 

 Per i parametri di percentuale RD dell’anno oggetto di premialità si fa riferimento al valore 

della scheda censimento rifiuti urbani che il Comune dichiara annualmente entro il 31 marzo, mentre 
per i parametri percentuali di RD degli anni precedenti si fa riferimento al dato accertato da Regione 

Sicilia. 

 

Articolo 9 – Competenze 

 Entro il 31 gennaio di ogni anno il soggetto gestore trasmette all’area tecnica l’elenco degli 

utenti censiti con l’indicazione delle quantità di rifiuto differenziato conferito per singolo codice CER. 

 L’area tecnica verifica la congruità dei dati trasmessi dal Soggetto Gestore del C.C.R. e invia 
gli stessi all’Ufficio Tributi al fine di attribuire gli eco-punti e redigere la graduatoria degli aventi 

diritto al Bonus. La Giunta Municipale approva con atto formale la predetta graduatoria e l’Ufficio 

Tributi applica le decurtazioni secondo le previsioni del presente regolamento e del piano finanziario 
della tariffa approvato dal Consiglio Comunale. 

 

Articolo 10 – norma transitoria 

 Nella fase sperimentale del presente regolamento il gestore provvederà a rilasciare ricevuta 

del conferimento del rifiuto . 

 Entro il terzo anno di applicazione , si procederà a verificare l’efficacia del regolamento e ad 

apportare eventuali correttivi per l’applicazione del bonus. Parimenti si procederà alla rielaborazione 
del regolamento dopo l’avvio del sistema di tariffazione puntuale. 

 Il bonus premiale non sarà riconosciuto agli utenti che non risultano in regola, alla data del 

31/12 dell’anno precedente, con i parametri della tassa rifiuti. 

 Per tutto quanto non citato dal presente regolamento si rimanda alle normative vigenti in 
materia. 

 All’entrata in vigore del presente regolamento cessa l’efficacia di tutte le norme 
regolamentari in contrasto con le norme contenute nel presente. 


